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LE IVG IN ITALIA
Secondo gli ultimi dati forniti dall’Istat nel 2011 in Italia sono nati 9.000 bambini da madri con meno di 19 anni. Nel 2010 erano circa 10.000.
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ISTAT “Natalità e Fecondità  della popolazione residente” anno 2011

Nel 2012 sono state effettuate 105.968 interruzioni volontarie di gravidanza (IVG). Il decremento è stato del 4.9% rispetto al dato definitivo del 2011 (111˙415 casi). La diminuzione ammonta al 54,9% se confrontata al 1982, anno in cui si è registrato il più alto ricorso all'aborto volontario (234˙801 casi). L’IVG con trattamento farmacologico (RU 486) è stata effettuata nel 2010 in 3.836 casi (3.3% del totale delle IVG per il 2010) e 7.432 casi  nel 2011 (7% del totale). L’uso è avvenuto nel 2010 in tutte le regioni tranne Abruzzo e Calabria e nel 2011  non è stato utilizzato solo nelle Marche. Il tasso di abortività (numero delle IVG per 1000 donne in età feconda tra 15-49 anni) nel 2012 è risultato pari a 7.8‰, con una riduzione dell'1.8% rispetto al 2011 (8‰) e del 54.7% rispetto al 1982 (17.2 ‰). Il valore italiano è tra i più bassi di quelli osservati nei paesi industrializzati. Nel 2011 in Inghilterra e Galles il tasso di abortività è stato il 20‰, in Svezia il 19.8‰, in Spagna il 13.7‰, in Francia ‰ nel 2009 era il 15.2‰ mentre negli USA del 19.8‰. 
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NIVG por tmeste
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Relazione del Ministro della Salute sulla attuazione della legge 194/78 2013

Rimane elevato il ricorso all'IVG da parte delle donne straniere, a carico delle quali si registra un terzo di tutti gli aborti volontari. Si tratta di un un contributo che è andato crescendo negli anni e che si sta stabilizzando. Anche tra questa categoria di donne, comunque, si inizia a osservare una tendenza alla diminuzione al ricorso all'IVG. Per tutte le classi di età le straniere hanno tassi di abortività più elevati delle italiane di 3-4 volte. La classe più coinvolta nel fenomeno è quella dei 20-24 anni nella quale le straniere arrivano a quasi il 45 per 1.000 ovvero il 4.6 volte in più rispetto alle italiane (mentre sul totale 15-49 tale differenza è uguale a 3.7).  
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